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Pianificazione: Perché?

� Lo scenario è sempre più complicato. Gli Stakeholders da soddisfare sono sempre più numerosi ed

«esigenti». Pochi anni fa il nostro settore era focalizzato su raggiungere il risultato REDDITO anche

prescindendo dalla sostenibilità nel tempo.

� Da qualche anno si è compreso che non si può guardare al solo REDDITO ma bisogna verificare a

quale costo e per quanto tempo si può sostenere tale reddito.

� Oltre alla sostenibilità però bisogna guardare anche al RISCHIO e quindi al CAPITALE necessario a

coprire tale RISCHIO.

� Nell’attività bancaria è aumentata la complessità e soprattutto «scarseggiando» la materia prima

«patrimonio» (le regole internazionali enfatizzano il ruolo del patrimonio) è necessaria una sempre

più efficiente allocazione del capitale e assegnazione degli obiettivi.

� Capire quali sono gli impatti di determinate scelte è fondamentale per comprendere quale sia la scelta

migliore.

� La Pianificazione, sempre più a stretto contatto con il Risk Management, ha pertanto assunto un ruolo

chiave, anche nelle realtà più piccole e apparentemente meno «complesse».
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Pianificazione: Perché?

� Fino ad un paio di decenni fa nell’attività bancaria non erano necessari molti strumenti per fare

reddito. Il modello di business era molto basilare e la normativa ancora in formazione. In RSM questo

modello ha avuto trascorsi ancora più recenti.

� Le banche sammarinese non avevano problemi di «raccolta» ma semmai di «impiego» dei fondi.

L’opzione scelta è stata di investire all’estero.

� Ancora oggi alcune Normative europee sono in fase di recepimento in RSM: MIFID, Basilea 3, IAS ma

la consapevolezza che certi strumenti di pianificazione e monitoraggio sono indispensabili è stata

determinata anche dal cambiamento avvenuto nel sistema bancario sammarinese dove i modelli di

business sono stati «stravolti» in maniera molto irruenta.

� CRSM si è trovata a dover affrontare questi cambiamenti con strumenti di pianificazione già avviati e

pertanto è riuscita, come vedremo nel Case Study, a superare anche situazione da Stress Testing.

3



Pianificazione e Rischi: Esperienza CRSM

� Il Controllo di Gestione è stato attivato a partire dal 2005. Da quella data è iniziata l’attività di

Budgeting e sistema premiante.

� Nel 2006, grazie anche alla spinta della Normativa che sarebbe uscita da li a poco (Regolamento

7/2007 uscito appunto a Luglio 2007), è stata costituita la funzione di Risk Management.

� Nel 2007 si è pertanto iniziato ad elaborare Piani previsionali a supporto dell’elaborazione dei Budget

ma anche della definizione dei Piani Industriali.

� Nello stesso periodo è stato attivato anche un modello di monitoraggio puntuale delle singole voci di

spesa. Ogni spesa segue un suo iter di approvazione «sistematizzato» per verificarne la coerenza

rispetto alla capienza di Budget ed ogni fattura, prima di essere pagata, segue un proprio iter a

seconda del livello di autonomia dell’approvatore.

� Il Budget banca è costruito con «passo mensile» ossia con evoluzione di volumi e spread (collegati alle

previsioni di tassi di mercato) medi mensili.

� Ogni mese, grazie ai dati di consuntivo del Controllo di Gestione è possibile comprendere dove si sta

andando rispetto al periodo precedente, allo stesso mese dell’anno precedente e rispetto al budget

sia mensilizzato che annuale a livello Banca e business unit (filiali, crediti, finanza).

� Il monitoraggio mensile viene effettuato inoltre sui parametri di Vigilanza Prudenziale che vengono

simulati anche per la chiusura dell’anno in corso.

� L’andamento della Banca viene mensilmente portato a conoscenza ed analizzato dal Consiglio di

Amministrazione.

� Il Controllo di Gestione, a livello di margine di intermediazione, rileva anche sul singolo cliente.
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Esemplificativo

Pianificazione e Rischi: Esperienza CRSM

CDG per Filiale
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Pianificazione e Rischi: Esperienza CRSM

CDG per Cliente

Esemplificativo
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Pianificazione e Rischi: Esperienza CRSM

� In termini più specifici di rischio, sulla base dei Regolamenti Finanza e Credito e la definizione dei limiti

strategici ivi contenuti si riunisce periodicamente il Comitato Rischi che esamina il monitoraggio

effettuato dal Risk Management.

� Per i crediti dubbi in dettaglio, stante la sempre maggiore attenzione ed importanza di tale comparto,

si riunisce regolarmente il Comitato Valutazione Crediti per valutare le singole pratiche a sofferenza,

incaglio ed eventuali nuove posizioni sotto osservazione del Controllo Crediti.

� La spinta Normativa è stata importante e la Banca è riuscita a cogliere gli stimoli della Vigilanza per

improntare sistemi previsionali e di monitoraggio che aiutassero a prendere decisioni consapevoli.

� Queste tematiche sono rilevanti a tutti i livelli dell’azienda. Il personale specializzato partecipa a corsi

di formazione organizzati a livello locale e non. Inoltre sono stati organizzati corsi interni per

coinvolgere anche le risorse di altri uffici e la rete.
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Pianificazione e Rischi: Esperienza CRSM

Esemplificativo
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Pianificazione e Rischi: Esperienza CRSM

Esemplificativo
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Pianificazione e Rischi: Esperienza CRSM

Esemplificativo
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� Negli ultimi anni si è sentito spesso e sempre più parlare del rischio di liquidità. Non ha caso tale

rischio «storico» delle banche è stato oggetto di apposita regolamentazione.

� A San Marino ancora non sono stati introdotti dei limiti prudenziali ma dal 2009 esiste un

monitoraggio settimanale da parte di BCSM.

� Storicamente le banche di San Marino avevano abbondanza di raccolta da clientela. La raccolta

interbancaria è stata sempre pressoché nulla. Il rischio di liquidità pertanto, pur ritenuto importante e

quindi monitorato, non aveva mai rilevato situazioni di preoccupazione.

� Per San Marino la necessità di ricevere finanziamento dall’esterno non era mai stata una necessità.

Pur aderendo all’Euro, le banche di San Marino non potevano (e ancora non possono) rifinanziarsi

presso la BCE.

� A luglio 2009, l’Italia decide di avviare uno nuovo Scudo Fiscale, denominato ter. C’erano stati già altri

due Scudi Fiscali (2001 e 2003) che non avevano comportato situazioni di stress. Il Ter invece era stato

preannunciato come «pesante» per i sistemi finanziari a fiscalità competitiva. Erano i tempi in cui,

l’adozione di sempre più efficaci strumenti di cooperazione internazionale nel settore della fiscalità

finanziaria, rappresentava una priorità riconosciuta da tutti i governi dei maggiori paesi industrializzati

anche per favorire, a fronte degli squilibri conseguenti alla crisi economica mondiale, una crescita più

equa secondo i principi generali sottoscritti nei vertici del G8.

Pianificazione e rischi: Case Study ed Esperienze
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� In tale contesto, CRSM ha dovuto affrontare anche il commissariamento del Gruppo Delta e quindi

l’immobilizzo di una parte rilevante di fondi ivi impiegati.

� Da un lato dovevano essere stimate le possibili uscite di raccolta, dall’altro la possibilità di recuperare

fondi per far fronte a tali uscite.

Scadenziere

Programmazione Bonifici

Raccolta clientela italianaLiquidabilità degli attivi

Linee di credito Retention Clientela

FONDI DISPONIBILI STIMA USCITE

IMPATTI A C.E.

Pianificazione e rischi: Case Study ed Esperienze
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Pianificazione e rischi: Case Study ed Esperienze

� Già da inizio 2009 è stato attivato un reporting previsionale della posizione di Tesoreria con

aggiornamento giornaliero. La situazione infatti era tale che giornalmente era necessario verificare

ogni flusso di entrata ed uscita.

� STIMA USCITE – previsione di uscita con simulazione dei diversi scenari più o meno «stressati»:

� analisi Raccolta clientela italiana;

� verifiche su uscite registrate nei precedenti Scudi;

� retention clientela per arginare almeno in parte le uscite, es. promuovere gli scudi giuridici, emissioni

obbligazionari ad hoc trasferibili anche c/o istituti esteri;

� FONDI DISPONIBILI - analisi di tutte le possibili riserve di liquidità considerando che:

� a San Marino non è prevista la possibilità di richiedere credito di ultima istanza a BCE;

� le controparti bancarie estere, a seguito della vicenda Delta, avevamo limitato la concessione di linee di

credito;

� anche internamente sul mercato sammarinese era difficile poter ottenere linee di credito. Il credito di

ultima istanza è stato ricevuto da BCSM, che per la prima volta ha dovuto affrontare tali problematiche;

� SCADENZIERE: proiezione della liquidità disponibile attuale e prospettica (scadenza rate, rientro

crediti…) per verificare la possibilità della banca di poter supportare le uscite.

� AGENDA BONIFICI: sistema di prenotazione bonifici. Alcuni giorni infatti sarebbe stato impossibile

adempiere alle disposizioni della clientela, se non programmate.

� L’obiettivo era soddisfare la clientela che, anche se in uscita, aveva il diritto di trasferire i propri fondi,

ma senza compromettere la stabilità della Banca.
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� Uscita di una quota residuale di raccolta non residente, ancora presente in RSM

� Liquidità disponibile per investimenti dell’economia reale del Paese in riduzione

� Calo imprescindibile della marginalità

� RSM nella white list fiscale da gennaio 2015: regolarizzazione e mantenimento rapporti con clienti

non residenti

� Normativa bancaria RSM non contempla Bail in

� Remunerazione depositi a tassi più elevati

� Segreto bancario tutelato penalmente

Pianificazione e rischi: Case Study ed Esperienze

MINACCE

OPPORTUNITA’ PER ACQUISIRE NUOVI INVESTITORI

VOLUNTARY DISCLOSURE
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